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8X«K0]L PREFETTO* 



Ija bontà ohe mi dimostraite, o Sig. Pnttirto^ 
iìn da. quando Tenuto ad aTnminìetrare questo 
Dipartimento» della quale Vi sieto degnato dar* 
mi replicate rìprovO) e la eogiliziooo che aveCo 
del mio ci^ttere ammiratore della grandeiza 
e delle glorie del nostro Aagostissimo Impera- 
tore e Sovrano 9 ed amante della felicità della 
mia Patria, che ha avuta la sorte di egsere as* 
sociata alla Famiglia del grande Impero 5 mi 
sono un sicnro garante che nel momento in cui 
mi accingo a dimostrarvi le conseguenze fatali 
che sono inevitabili per questo Dipartimento 
dall' applicazione delle Leggi de' 5 Ventoso An* 
no Xll .j e 24 Aprile 1806 9 e dei Decreti Im^ 
• periali del primo Vendemmiatore Anno XIV 9 
e 5 Maggio i8c6 in rapporto all'Imposizione 
sol Vino 9 eAcqnavita^nou possiate nemmen dn* 
bitare che ciò nasca dal desiderio di disprei- 
zare o censurare la Legge ^i coi m^ sono sera-* 
pre pregiato di considerarmi religioso osserva» 
tore 5 ma anzi da quello di cooperare con i re- 
sultati di una pratica co^rnizione acquistata per 
lunga esperienza su molti aiticoli di Finanza , 
ai maggiori, più solidi, e più permanenti van- 
taggi che possono discendere a comune e reci- 
proco profitto dei Croveroo e dei Sudditi dalla 
foa appUcazione * 
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Ne déblK>ào.gaiiftriidDte> t Jt ì sic è iM r A di teme- 
rarie , o indircret»* quelle osBcrvazioni cLe <jua li- 
do niiclie lo fossero .«tate per ffli a ntlrlii Confini 
(Iella Francia, re:i«ar clovrel)hero eli ron«iflerarsi 
per tali J?ubito che rol valore e eoi t?anfriie detili 
Eroi che ne fij^sano i destiniamone stati queeti 
protratti ed estesi a tante Provincie e Nazioni 
che airaido clinift*^ r.eiAtvnk , «at&ttietoi6^ 9 'rap- 
porti ^ e*, fia lingnijrfriò ^iìverao ^ non posmiky na^ 
(«calnMliD snbife «tfnifenin pr^<rBdiaienti 9 ifì 
«laeUa medeMUi Bin»a"4;bfe m istetio 'vestito^ non 
potrebbe ««aere adatttftbile a tatti- «icmiifti éi 
dàrerfe forme , e iiabire , e cKe una isdA arme 
non crnirerebbe aU' ei^uipagtriatnentedi tailtr di* 
versi orcliiù di soldati che formano l' anmiirsA 
Xione fti il terrore dr<r|i «ilupottiti nemici . 
i Om tutto (jue?to io non avrei iorcfe ardito 
di etporvi franca nier»te i pianto resulta ai miei 
•cchj dall' esame freddo ed imparziale debili ef- 
^ti iiidinpenfiabiinieute resultabiii dall' ap]>lica* 
aioae delie ImpoMhtiotii ttìì Vino e V Acqaavite^ 
oome Ve ne arevo prevenuto molto tèoipo ad- ' 
«Uotco 9 9B non «a^eMÌ vedutir rauènimta eavia«> 
ùnMinMute dall' Imp. Giunta di Todcuna la mas» 
«ima di adattafo alle «circostanee del Paese qoeì 
mtoiiii Finattzierl f;ii6 pomono esaerfrK meno sen» 
sibili e più appTO])riabili ^ come 8Ì desiume dal 
l>ecrelo de" '22 Àjrosto x'or.-o. che invece delPIm- 
po.-ta mobilia l'è lancia èUaè^isterv i le jirecedenti 
del Sale e del Tabacco , che hanno almeno il me- 
nte dell' atjsuefazione onde riefccoiio comunemen- 
te meno dolorose ancorché tbtMero pina^:gravanti. 

temete ekeia-ni^a roce possa esser mos» . 
sa dall' iuteresse particolare e |)enonale che an« 
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•zi ho sempre sacrificato alP intéréBfé ptit)Wìe5 ^ 
poiclìè ben sapete che apparten»>o unitamente A 
tjueato Dipartimento per essermici trovato acci* 
dentalmente destinato per il pubblico servizio ^ 
6 obe tatto il mio Patrimonio è situato nelle ame' 
M doliine «lei ^ipartimeato deU' Arno , ove aé 
iblioun Vemné »p«lrà resti^M capiMM di jenslefé 
fd- ^noft'di q«iate imfétàaitmii bdo »certo ché 
non potrò ettier costretto a «tiigiìMr quelle Viti 
mk 'b« péedipMi ìnfinitliMerifiz) fiir iFederte mol-» 
tipUcBte ipiMto Imi pfttato , e per rìcatotriie qtiel 
tnijrlior prodotto, di cui può essere suscettibile 
4a Toscana dietro i precetti dei nostri più ac* 
ereditati Scrittori ^ senza trascurare i Francesi^ 
di cui ho sempre conoiiciuti i meriti sommi . . 

In riprova di ciò spero rhe non ricuserete., 
o Sitr- PREF£tTo,di accettare 1' Elo«rio da me iu 
altri tempi compodto^ e qai unko^di un miode^ 
ittiito risjiettabile Aiiiioo ntolto conoscivio da noi 
-per 1^ eminttDti virtù ^ e cognizioni non comuni ^ 
ttho séppe mnM alla Piatiea di ogai maniera di 
AgricMtnra ^ ed all' eflerdzio il pià nurO a Vm^ 
aerabile del M inasterà del OulUf 9 VogUo dire dei 
Pievano di ViUamap^na l^erdinatim Pableitis 
Inancato nei primo Dicembre i8ci* 

Credo anzi di più che se arri ero a dimo- 
strare alla saviezza Vostra e anco a quella del 
Governo per il voftro canale die I' applicazio- 
ne di quelle dii-po-izioni ^ui Vini Toscani e in 
specialissimo modo «a quelli del Diparti mentd 
del Mediterraneo dee «portare necessariamente 
alla sollecita distrazione di «(uesto àiibondautif 
prodotto 9 mi potrò vantare di aver reso un uoti 
dispregicfok MUtisÒQ all' Impero^ che aircudi^ 



* 
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ti Imposizioni per conservarsi la forza 9 la po-; 
tenza 9 la g:randezza ^e lo splendore, non dee vo- 
ler applicarle un sistema che distrugp:endo il pro- 
dotto distru^^ la sorgente stessa dell' Imposi- 
zione 5 subito che il est de verité eternelle qu^ 
si P Impot excede la proportion avec le revenu^ 
il le detruiù^et se detmit lui^méme em.id^rmt 
témt le revem {%}• , . .r.. ì,.ì/^ 

Che non sia questa vn» t*gA a^sconiom^^piit» 

diflèrenza che pùsa dal nodo comunemente 
ticato in Francia ndia coUivatione della Vito 
a qneUo^che si coftnma in Toacana, e quadi 

alla diversità della bontà, e consegnenteaieiite 
del creditore dei valore dei Vini che se ne ri- 
traggono . 

Là si osservano unicamente nelle Provincie 
dotate dalla K atura dell' attività alla produzio- 
ne di questo gratit»6Ìmo liquore immense ^steiV' 
sioai di Terreno soltanto dedicate alla coltura 
di qoeita pianta 9 senza promiscuità di altri pro- 
dotti 9 per coi. si valutava nell'antica Francia, 
che ftoero occnpati 1. co. eoo. Arpenti di Ter- 
reno 9 cbe venivano gelosamente cnstoditi 9 e ri- 
. epettati 9 omelie mentre impiegavano infiniti indi- 
vidui nella loro cnltnia ed aMÌetenza5 e ricbia*. 
mavano le core del Governo a favorirgli, e far- 
gli rispettare , davano con ragione il soggetto a 
gaje ie^te ed a briosi tripiidj nella ricorrenza an- 
nuale della vendemmia' 
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Quà si conoFCc appena la Vigna , e si pra- 
tica da un ristrettisèiino numero di Pojj.«es8ori più 
per ostentazione e per lusso che per raffinainetì-* 
to di cultura 9 ed in vece avrete osservato che^ 
Iraime aicaoe limilate «tteo sioni dì Terreno He* 
diterraneo esclusivamente dedicate aUa coltura 
4d tramenio 9 ed altri cenali ^ ti vedono, òvon* 
qoe la Titi «circondare i cainn delle feniente« 
MUBuroir^odo or<r6{»iio8e angli alberi , cke sop^ 
pUt^ooiio aifab mancanza del l)oeco, al punto di 
somministrare al via'rjriatore un' ombra ;rrata a 
difenderlo dai cuocenti nijr*rj solari , ed un aspet- 
to gradito per l' abiioudauza dei grappoli cbo 
ne pendono . 

Là si formano squisiti liquori , die si con- 
cerva no lun<j:amente, e cUe servono nella più pran 
parte al diìtstto, ed al lusso dei Grandi e fa col- 
taai 9 o gli ricbiamano perfino dalle più lontane 
oslere regioni a provvedersene al segno d' invi- 
tare i nsercanti diaonesti ad Ofpii genere di fur* 
fiknteria, per coi conviene aottoporli alla vigi* 
lanza della Pulizia, quale tenendo gli occhi aper« 
ti sopra i dolosi speculatori gli trattiene dall' abu-* 
«are della confidenza del popolo^ che lanciata a 
se sola senza protezione e dile^a, può qualche vol- 
ta essere dannosa alla salute pubblica (i). 

Quà generalmente si ottentiono bt- vande elio 
poco hanno di Vino oltre il nome, onde uemmen 
feooiigliauo gii Acquerelli di Francia., che oppor- 
.tuoamcfBle aono alati eeoettinti dall' Impostzio- 
110) che aenrouo appena per P oao del volgo più 



(i] Tifa a c dt la Noue pag. /S. 
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miserabile, mentre si rifiutano da chiunffufe pro- 
da una mediocre fbrtana^ e che vivono pochi 



•tato salubre da dovere Deewaiiaoieiite eséeie 
cwnver^ in altri osi 9 e die aicuranièate aen 
•ilcttaoo a contraffiiTf^ . 
> Là sopplìsce al bitopio del Tolgo V nm dei 
Sidri 9 della Birra 9 e di altre bevande spremo» 
te da diversi prodotti molto infi^riormente taa* 
tate, mentre qui o appena si conoscono, o man- 
ca l'abbondanza dei generi per ottenergli 9 o 
troppo rari costerebbero a procurargli . 

Là , come quà , non di rado una bottiglia 
di quel liquore serve a ravvivare una numerosa 
brigata 9 ed a risvegliarne la gioja ed il brio 9 
ladidove qualunque meschino dei nostri lavoraa» 
ti e coloni non potrebbe resistere alle laborioer 
&tieiié 9 e Iettare con P insalubrità deli' aria fipea- 
eo micidiale specialmente nelle piaggio marittir 
me e paludese 9 se non potesse correggere la nm^ 
éania o la pessima qualità dell' aeque con tra» 
cannarne giornalmente non meno di tre, ma an- 
-co fino a (quattro , cinque*, e sei volte più* 

Lik se valutavasi in passato il prodotto net- 



. ve ohe V impiega annualmente la pazienza 9 e 
P industria dei coloni 9 nostri soc) nella coltura 
' del Pondi, oltre* alle perdite che si &nno per 






li 

Wn» fii*àvai*e dal 8imi|ii tXitsm^ ardim uteiHre, 
cke polfebbe'facilmeiite dimoatrani come il Uh 
m prodotto netto non arriva ordinariameDie e 
iceneralroente a coni pensare il firotto di tanti pre» 
noti tacrìfìz) che aono stati fioqnì necesfarj per 
procurarselo (i) . 

Là se iioii trovasi lo sjiarcio ed il consu- 
mo di tutto il Vino nell' iuteriio dell' Impero ^ 
non 8Ì teme di asBOo-gettarlo alle più lontane 
navig:azioni , ciò che porla alla con8e|fuenza di 
&r sopportare a|cli Esteri il pe^^o tutto delle Im- 
posizioni , mentre qoà non optante gli sforzi de- 
gli scienziati , le premure , ed i premj dell' Ac* 
eademia dei Georgofili ^ lo zelo e f espeirienzo 
dei celebri Fabbroni « Paoletti ec. si trovereb- 
bero appena pochi Ettolitri di Vino fiihhricati 
con saorifia) e con attenaioni non oooinui da p»> 



(i) 11 nostro Qaadraro che serve per misws Agraria» 
e che é fttttiato da una superficie di tooée. bnccìft qusdre» 
contiene qua«i dieci Arpenri dell' annca misura , su i qua> 
li potrebbero piantarsi secondo 1' uso della nostra Pianura 
N. I5é. rioppi posti aila distanza di braccia S. per ogni ver- 
so , che porreboeto prodarre Barili 14. Vino , per ottenere il 
<)ìulc sarebbe tmto ntott»ario nei ptimt ciiM|«e anni un 
sacrifizio di circa iir. <5}. l'anno per ricavarne poi d^po altri 
tre anni un frutto, al p cliq medio di lir. 3 a Ba- 
rile , di lir. 72, previe T aouuo sacriùiio di iir. 6p. per la 
cultura e governo delle Viti , e per Is reccdra delle Uve » ^ 
onde la sue rendita netta 'per il propcieurio «avuto tiftur^ 
.do alle annate sterili» si ridurrebbe a poco p.à di zero. Si 
paragoni dunque questo con la rendita che si valutava da 
Mir4bcau il prodotto neiro dei Quadraci 160752. corrispon- 
denti ti I » tfoe.eoo. Ardenti , ascendente ad anrìdie lire xor- 
nesi 9},oS7i6ee» e si veda spassionatamente te le Leggi 
dell' Impero posiiono essere stare fatte per i Vini Toscani» 
Q SS possano loco essere prt cucci i cicpli applicabili . • 
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obi dill^nti Goitivainrì uelle GoUìiie del Dipar- 
tiftieuiio dell'Arno, ed in alcune di qóeUo deli* 
Oidfarone , ed in qoaii pudte di questo del Me» 
titterraneo (i), che fiisdero capaci di. reggere 
ienza pericolo ali' inverchiamento 9 ed al trapper- * 
to tcrreistre 11011 che al marino . 

Quà i?taccati come Noi siamo attualmente 
per o^ni lato dal natante dell' Impero cui ci 
gloriamo di appartenere , e circondati dovun- 
que da Territori stranieri, oche anco attenenti 
all'ititesso Augusto Sovrano, Yen<rono però m>> 
' paralameiite condotti ed amminùftrati , ci tro- 
nfiamo impedita o almeno enormemente ag^^ra- 
Val» 1* esportazione del nostro Vino non solo 
▼en>o li Stranieri, ma anco verso il rimanente 
deir Impero , con cui non abbiamo nemmeno 
•trada comoda di diretta comunicazione terre- ' 
etre , ciò che ne portereiiLe tutto V aggravio so- 
pra noi 6oli. 

Là ma che mi diffondo ulteriormen- 
te in confronti in un articolo clic per tutti i ri- 
guardi non può e6«er «oggetto a comparazione , 
e di cui la Vostra scelta mensa ne somministra 
Of^in giorno evidenti dimostrazioni ? 

Sentirete del soave Montepulciano , del ro- 
busto Chianti, del gagliardo Pomino, del gu- 



(*) Le sole Colline delle Cooianità di Cerreto , e Mon« 
summano, Montecirlu , ed altre della alta Val di Nicvolc, 
tiolic , Hog{»ibonsi , Sanminiato , Muntopoli , Casrclfiorenri- 
no» (..ertaldo, Casciaoa m Lari &c. sono produttrici di pu< 
ehi k-igg* di Vinui che quantunque docm cM^re degno di 
ificriMme «il nome» non regge però •! eon f ro n to di qatllì 
di Francia , e non potrebbe pi^rciò rrovate spaccio in Com» 
uàttfcii^, oadc 4ÌiikriM:« aacaliiiiiicacc lui pcciuo.da qacii»* 
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ftoso Carni ip^natio , dello spiritoso ifontalrino , 
del dolce Aleatico, dello smaccato Vinsanto, 
ma se le Vostre occupazioni Vi permettessero 
di vafrare per quelle circoscritte Colline che ««li 
producono , e cui mi intimerei fortunato Fe po- 
tessi senrirvi d'indicatole e di scorta ^ Vi fk* 
irei ammirare e forse stuoli rft nelF osservare eòa 
quale sforzo d' industria 9 ^on (juante spese e fa* 
tiche, con qaali e quaDti Sacrifizi 9 e pericoli ti 
raccoltilo d^ qnei pazieoti colooi acarti e sten* 
tati irotti promiseuala quasi sempre con ogni • 
altro genere di raccolta da qoelP ìstessa Vite , 
che vedfde Inraure^pare in tutte P altre Pìanii» 
re 9 e il di coi prodotto, quantunque apparen- 
temente capace di poter sopportare 1' a^rjiiavio 
dell'Imposizione, e le fastidiose jbrme da cui è 
accom palmata la di lei percezior.e , r.ori ^^rvt^ 
per altro ad alimentare la famiglia dell'Agri- 
coltore 9 e a j)rov\ederla del bifrOi^iievoie , ben- 
ché partecipante in società delia metà del «UP 
lìratto, se il Proprietario non la soccorre diver- 
samente , o eoa metterla a parte del prodottia 
d^i saoi fioscLi somniiiiìstrandole il capitale oc- 
corrente p^r l'acquisto del Bestiame, o impie<* 
gandola qaasi continuamente, in costosi lavori 
di mantenimento ed anco di nuova rìprodoEio* 
ne, o anticipandole pmrfino somme spesso Uh)!** 
to rii«pettal)iìi ,^ grandiose, e frequentemente iu- 
repetibili sulla incerta sp^rauza delie future 
uberto.se raccolte . , 

Con tutto questo Vedete Voi steaso, o Sig, 
pR< PETTO, f^e vi è una bottiglia dei nostro Vi- 
no che vaglia il prezzo ormai da lungo tempo 
.g^neralmeote cioevoto per i Vini di Uhaii^N^ 
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pne, di Bordeaux* di Borproofnit e e di tanti, è 
tanti altri che forinnno F «riiainento , la (irli- 
zia 5 e lo sf'o»rp:io drlle ineiipe d^i Grandi non 
solo del Continente Europeo 9 ma ben fiache 
deli' altro Emisfero . 

Potrei dimostrarvi die in tutte lè non {k^ 
che cooginntare 'in cai ho avuta occasione cH 
manifestare la mia particolare opinione ai miéi 
•Compatriotti solP articolo importantissliiM» 9 e 
-sempre doloroso dovani{iie delle Contrìbittiom » 
•ni sono rigorosa mento noilbrmato 9À principi 
inattaccabili del Oodice Amministrativo Fran- 
cese compilato da Mr. Fleuri^eon = L^s Contri'^ 
butions publiques sont etahlics pour intcret de 
tous Ics Citojens Loin iP etre onereuses^ elles 
projitent à chacun en lui donnone le loisir de 
se livrer au travaU ^ à P admìnist radon de ses 
Biem^ à la direction de set qfjaires ^el à P au* 
gmentaHon de iaJbrtune^tmnéU que sans ellem 
il fifyoMurmk aucune sarete poUr Ut prùprietés^ 
' mttcune Jbr90 à P4^ui de la justieé. et dé Im 
rmsan pour Jmte respeeter le* krit^ miteùne Ar» 
mei peur r^emier ies meur$ioms de ^ Emtìemi 
et oiMmrer le r^pos et la Jbrtunè des Ckojrens- a 
Mais pourqu^ elles parmesent légéres a ekacun^ 
pour que P on se f asse un devoir de le s acquiti 
ter exactement ^ il Jaut non seulement qu^ elles 
soient le resultai d"^ un sisteme de Finance sa- 
ge , humain , clair , economique ^ eC peu susce^ 
ptible d^ al/US . . . ^ Sans ces Conditions Ics Con» 
tributiam puìUsques paraitront teiijours vexa^ 
tèSfet^ et le sereni en eJJ'et pour un grand 
aòmkre deéCitoiyetu $ de là les difjfieultes de la 
pteneftipn^let resMtaneeedee su^^imposés^ i*Ì9^ 
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dij'ference méfne des Javorisés ^ les mesures rir 
^oureuscs des cotitraintes 9 et la hainc pour /# 
Gouvernement et ses Agens comme drU ^^isùirìl 
avari t La Hevolution , 

Per^uttM emin^ntèmeote di queste verità 
crtdprei di inancare ai doveri di buon Cittadi» 
HO, di. Siidciito fedele 9 di pubblico FuozioDa» 

«e comparendomi endente^e prossimi^ oelr 
)ti «iOttioia« parte deli' etteiwioiie' dell» Totoaii% 
la^ dUtit|zioue'c|uafli totale di quelito prodotto^ 
ehe geco porterebbe le. dietnnioiie. ucom di 
questa parte drile pubbliche GontribazioiM iodi* 
rette 9 (jiialora doveasero esserle applirat^ in 
tutta l'estensione le Imposizioni su' Viiii , Ai (|iier 
viti ec* (1) AQo el^va^ la mia comuiique tielM^ 



% 

(t) Notisi che in Toscjha non si fìibbrica csmuncmea* 
tt atcrf Acquavite che di Vioo guaito , o dì Vinacce , b 
elle anche fucata andati a perdacii ae non ti n^poao nm é f 

nnovc per il suo esito , mentre la spesa per ottenerla non e 
abbd!>ranza indennizzata dai basso prezzo che se ne ricava, 
c qualunque anco piccola TasM ne dittrttggmbbe.il prf* 
dotto. ^ V 

Qui poi non abliiaino per Tuio vogare aina» bevande 
che di Uve, onde mancano le materie fermentate per ot- 
tenete altre specie di Acquavite. Isoli Fabbncaror» d» Birra 
ne cscraggonQ una teouis&itna quantità dalle icctx di questa 
bcvand* icaca modarnanente introdotta per conse^uenia 
della illimimii facoltà di applicarsi ali'eseretuo di qnilun* 
qup specie d'industria senza il più piccolo ostacolo , o con- 
tribuzione, e adoprata appunro in senso opposto di ciò che 
vien praticato olcramoutt . mentre le quattco Fabbriche che 
$t conoscono soltanto in Tofcant , e che lavorino diicieta* 
menta, vivono naicameiiccL ani eoasnoio deUe Panone co^ 

mode e facoltose , qu ili trovatesi mancanti dei mezzi di 
procurarsi la Birra dai Paesi .Sertearrionali a caro prezzo, 
Jianno preferito l'uso di questa eh'* ha rratrenura q la 
«Miitts che pfìAS li cffociava.Hr a»:qmsfiii4 dagli &mn* 
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le voce per far sentire di mosli-atl vameu te ai Sii- 
prenii lilagiétrati (IcitiiuLti a re«rjrerri, e a go- 
vernarci 5 il ]>erjcolo di ])erdere sol lecita mento 
^ei>ta sorp.ente delle pubbliche gravezze . 

È tanto evidente questa non dubbia con.^r- 
gaenza che d dee necessariamente temere dì ve» 
^re in breve tempo ripetuto in Toscana cA 
che r illuminato Aulore del Deùail de la Fran^ 
se taooont» in mi' epoca tsoto remota da noi • 
e Quùtre vmgt mille U»re$ yue let Aides tl^ 
reietù de som. temps sur Ut receke de Fins du 
Territeire de Manies fakeitnt ahandemner les 
ìFignes ; les Ferwàers peur efriier ie deekei de 
leurs droiis ohtinrtnt une diminution de cent 
cinquante mille livres sur la Taille dti /' election 
de Mantes ; mais cet expedient n' arreta pas les 
progrés du deperissement des yìgnobles ,j parce» 
que les droits sur le Commerce des Fins retom* 
boient par cotUrecoup sur la Culture des Fi^ 
gues s (i) » 



Ed ecco un SQOvo leectvo per £irc lilevire Vtn&mt étt' 
ferenu che pttM tn ìé parcicott» ciicottinse nottre , e 

auelle deih' mawima parte dell* hnpcro , per il che se si è 
imostrata 1* insopportabilità di quento peso per il Bosrm 
VmOf e Acguavicc d' Uve» non può estere trattata divef* 
Moience la nbbrkiitone della Birra, che aodcfcbbe afim 
a perderti te venitte a provate gli eflècci ance biodi ficafi 
delle Imposizioni f e delie fermaStà ^ t preacndooi che le 
•ocoinpagnano . 

(i) Qj^ncunque nella Rivoluzione fette toppresia la 
TatM decta dft Aides, ehe ému tm thrs it U Fremee eM- 
' gmt <d«f*r pr^prietétrt s p*ytr /# dr^is d* VtnH di Ai 
' ^rneesM d« Muids mm detà de ce//e fxtè p»r h Fise pomr 
nm ussge ( Code Adininistratif Tom. I. pag 281 ), 

e che SI era resa odiosa per escendersi a tutti 1 Frumenti 
MMora» leNibca però cfae k nuove Tum ani Vino tia Im« 
é ma 6OA poQi diifcicBtt aogb acMaì ffMieipi • 
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£ che ciò sia. fiMnliiiente dinlostrtiliìie ypf^ 
to che dovrete accordarmelo allorquando vi f»* 
fò riflettere che non di rado è accadato in spe- 
cial modo negli Annidi nbertà di Raccolta 
il Vino delle faaflie pianure nuaii venduto anche 
meno di rlue lire Todcane 11 nòstro Barile chè 
ragr^agliaìio appena a F. 3. S^» ©• 1* Ettoli- 
tro per le Campnjrne non solo ma anco per le 
Città g:abellahiii . l'atta la debita congiderazio- 
ne alla prelevazione della Gabella che era più 
o meno forte secondo la loro popolazione ^ e coii- 
snino posta le precedenti Tariffe . 
^ . Gomunemeote poi negli Ànm ordinar j non 
8Ì giungeva a ricavarne il doppio , tiò che di^- 
va uno scarso profitto ai Coltivatori % e Possses^ 
iori costretti perciò a non desiderarne V abboii* 
danza che consideravano come un flabello aite» 
sa Isr ssa incapacità di reggere anco ad nilvi* 
rino trasporto, ma elle pure procoravaoO lit 
mantenere e di nìoltiplicare per valersene a di* 
fesa e sostegno della umana i-a Iute , giacchi sene 
za V uso abbondante di una tal bevanda molto 
si ri.-chicrebbe specialmente nell' Ebtiva sjta^it>' 
ne per la vita steasaT di tali utili esseri . 

«Ciò. portava alla coiìsegneoza che poche ^a* 
•ranno state le Famiglie: di disgradati e mise- 
rabili coloni finquì che non abbiano bevuto in 
un wok mese ciò che il $. 60. della Iiegge delF 
anno XII. rUii^ia per il consumo annuo, 41 
qnaiiinqae siasi Famiglia còmpreiia lii' , s^i^Vittt^ 
..'cKe presso i campagnoli consiste nei garzoni^ 
opranti ec. quali specialmente nei tempi *d<^Hl^ 
collezione «Ielle Kaccolte hanno estremo bi.*ogno 
di e«tfere beu nutriti^ onde ai troverebbero astretr. 
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v. 



' ti eoo grave loro disastro a pagare la Tassa di 
^ per fittoUtro , cfae tag^glia a eoidi ^: déo* 

9. ^ per Barile per tutto qoftUo che ei trovo* 
vébbero nb09mt^i oofumoiare .oltre i 9. fitto* 

litri o Barili i8* F. a. — rilasciatili per u^ìo faiui- 

liare, aunira che corrispondo pmiiainoott m 
qarììm che in Toscana è stata, sompro assef^oals 

a ciascnna testa dei nostri doomtiisi livreati ^ 

quali pure hanno minor bisogno di ueame del 
lavoratori di terre ^ ed. altre laborioée maccbi- 
sali occupazioni (1). 

Per ogni rimanente poi solito venderai 
quantunque le Leggi ed i Decreti dichiarino di 
volere unicamente aggravare il Conèumatoro 
non solo della detta Tassa Inventario ^ quan*- 
t09 di qooUa del &. per cento lullt Vendite alif 
ingrosso che possono esseri ripetute piè aToIio 
^ soUa stessa nartita di Vino^ o noi cM 10* por 
' oento sà quello a niiioto, ugiialaMote che del 

congedo o polizza di tratta importante soli ^ 

o eia soldi 1. 2- nostri 9 per ogni grande o pic- 
cola sp;4^ioQQ o trasporto 9 oguua vede quanto 



• (1) Non essendo rari fri Noi i Poderi di Piano, cb^ 
rtccolgono i milie, e piìi Barili di Vino, « fiequentUtiim 

ScMi di tei e semceato, si comprende talmente qittas» 
per essi gttvdti JaTine d' Invenrariocbe può importaM 
'ncll istessa proporuone circa lire nostre 24». 4-3 « »''7» 
che veruno dei nottn fondi può «fece la grado di sop- 
portare. 
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ciò ai» illiisorio e piegiiidideTòlie per i Bredo^ 
toii che dovraiiM propofiioDa.taiinente Ttodee»' 
per una loimiia infiiriore. a quanto i Ctmtnmt^ 
tori saranno tenuti a })au:are ali* Brario 9 o elie 
almeno troveranno uno spaccio tanto minore 
(juanto sarà più forte l' agg^ravio della Tas«a e 
rifitretti i mezzi di procurar&i la susiit»tenza (1) . 

Dopo aiu t i principi coronati dall' I isti- 
tuto Nazionale ne' io. Nevoso Aivn. IX. uella 
Memoria del Sìg. N. F. Canard non si può piq 
mettere in dubbia cbe oomonqne vogliasi ofÀ 
(rovemi ooloiire la percezione dell' Iinponzioni^ 
tutte Tanno a ncadeve. io fine 9 e «epartii^ 
con.oguagUama di propor«ioao fra il Vioduf- 
tore9 e il (Oonsumatore^ a sia fra ^ Vooditeì^ 
re 9 o il Cooipfatore 9 a TÌcèversa ^ conclndendo 
magistralmente cbe lànqu^ UiC y a qu^ un aehem 
teur eC yu.' un yendeur , ou bien lorsq^ il ft^ y ^ 
ya' un Proprictaire de source de rente et celili 
qui la Jait valoir , /' impòt se repartit entre l&s 
deiUB CoalraetMS d9 la mtéme maniera 9 soU 



. * 



(1) Un Proprictaire a dix pieces de Vin; elles lalenc 
cvnt frtncf thacane : %k ftat muse obmihr dn Agens pouf 
miUe fianci d« travail «a |«ir* ' 



dix pieces de 

^ Vili: cct impdc cnlevera par conscquerìt au profic dii Soii- 

verain la dixieme partie du Vin ou une picce sur dix ; ie 
Proprietaire ne pourra donc plut obtenir oes A gens <{\\t ìt 
cnwul» MftffcaiA fNir.ntuf pMecaéi Vià'. Que «aeimpfc 
pienne |a dixieme pamc Vin dans le Cellier 4u 
pnetairc ou sur la conso'mniarion dcs Agcns il est to'.ijoiirs 
certam que ccux ci ne pourroat rendrc de tMvail ai: priS- 
pnccaire que pour neu£ pi«:ei de .Via» auttemenc. ìi doii- 
neiofeet Je rt sce gratis . 

Du Retabbssei&Mt «k V ImpAt dant soa ^rdre natuiél 
Yvtrdoa- i^ép, * • • - . . . •. 
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4Ju* U est ctc mis <P ahord sur le Proprìetaìre ^ 
. ou sur le Fermier ,^ ugualmente rhe se /' lmp6t 
soit mis sur le dernter achcteur òu sur It Cou" 
écmmateur il ett clair ^ue touù ce que P oa 
^fàent de dire pour efedre voir eomment impà$ 
di eoùuiùii da. premier Fendeur jtu^ Con- ' 
Amnmateur^^ appìiqmm pmrfmtement pour prmn^ 
ver qu? iuau mi» $ur ìe Comommateur U deig 
eein/Uer, m . rew^tam$ de la méme muuùewe 
jusejn^ au premier Vendmur^ear ies dete rmina - 
'tifins du Consommateur et de son Fendeur im^ 
nediat semettiont en équUthre de la méme manie-' 
re precisemene que cè/les du premier Fendeur 
evec son Acheteur et ainsi des autres .... Dono 
en rcsumant la Charge de P Impòt aiteìnt 
les Individus sous deux póints de vue dij'ft'^ 
renisi camme industrìeux au- proprieùaires de 
rentes d^ une part et camme Consommateur» 
une nutre: sous te premier peimt de vua 
elle le» attaint tau» ' /n^epartiianellement a ieurs 
richtue» . et eanddaré» camma Can»a»$maùeur» 
alle rogne don» taute» le» branche» le» extretni* 
té»' de la Can»ammation superflue . 

Termina poi nella Conclusione eh© ttmta 
perccption du novel impot , enfin tout cause . 
qui trouble P equilihre ou le riiveau general de 
la circulntion produit son efjet le plus sensi^ 
ble a V extremité des branches ; c' est a dire 
que tout le desordre qui en resuite tombe prin» 
aipalement tur le malheureux ^ d^ ou an 'voit > 
qua tout impSt ne devient ban que par sa ve» 
tusté ; et taute lai qui darange P equiitbre ne 
Jhit que du mal qui dure jusqu^ au retablisse* 
tnant de f equitihre apré* quei la lai est inutUe\ 
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di 

Ciò dee pertanto convincere che V Imposi- 
zione d' un l5. per cento almeno su i Vini oltre 
alla Tagaa d' Inventario e del Gongjedo o Poliz- 
ZK di Tratta , e più di tutto la sottopoaizione al- 
le Visite' P«r Inventar), e per il^ 
riaooDtTO^'e lo sfogo dell'esito dei Vini, i »i- ^ 
atemi tìwicolosi per aimili operazioni , come queU. 

deUareoA detta staaatim delle Botti ehe &t* 
to in akani critici nlomenti di fermeBtaxiem 
può cacrionare la» soa totale alteiMiooe e depe- 
rieione, la prescrizione peìr Poro deU^ Imbot^ 
lamento e per la inarca delle Botti, la pffoiliH 
zinne del trasporto senza il Con pedo, quella d«ÌJ 
la Vendita in Cantine unite alla propria Casa^ 
o in Case non sue , e tante e tante altre dis- 
posizioni che vincolano il libero esercizio della 

Sroprìa industria 9- e lo spaccio de proprj pro- 
otti potrà far comparire - più comodo, meno 
aggravante ed imbarazzante per i ^Toscani av« 
vezsi del sisteiteLeopoldioo ad esmitare ogni 
genere di indnstria senza alcon legame o in* 
ciampo , di abbamlonare la CMtoi» della Vite 
e di distrup»rerla ancora, piuttosto die sottoporr 
si alle vessazioni , alle inquietudini , ed alle mo- 
lestie inerenti a questo sistema ; e più facilmen- 
te poi se fosse creduto di applicare almeno alle 
Città il metodo stesso prescritto per Parigi nel 
40. della Le^rge de 24. Aprile 1806. per cui 
pagando alle Porte P. 4. o siano L. 4. lù. 7,- nostre 
per Ettolitro di Vino, si verrebbe a soUrire fra 

tutto .circa a L. a- j nostre per ognuno dei 

nostri Barili senza valatar punto la sopra Tas* 
sa Muaicipale salle èonsamaziooi oonosoiiit» sot- 
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to il TtòfUiB ài Ostruii che dipende diill' arbi- 
trio dei Gonsi^i M anicipali ^ quale per Parigi • 
fu fiKMata con Legge de' a^. Vendemmiatore 
Atioo VII. a F. 5. 5o. G. per Ettolitro, e che 
nbn può essere in Toscana di poco momento 
fUifcesfi* Ift eeanità delle Rendite particolari del** 
li; oiaMifiia jwrte delie Uaaoaitàt oiò ohe ìn^ 
aererebbe non Mante geoenlnieiile il valove 
Mele dcA Vino itene (i) » 

Djttnelte in f^eoo tempo quelle Viti» die 
nel nettò di. qnnmnt^nnni emnii Tednte nUne* 
nò medruplioete in grazi» della piena liberOr 
di Commercio e di ogni sorta d* industria sta* 
bilita dair immortale Leopoldo , e che quantun- 
que in qualche parte posteriormente modificata 
ba f)€rò saputo resistere ai maneggi ^ ed ai rag- 
giri delli Speculatori c degli Agiotalori che ne 
a w ao etemi nemici » mi apporrete forse, o 
Si§. FAamro, che in vista appnnte ^keila 6car« 
le prefitte diinoitrate?! della ina eeadita MHa 

Il 1 1 « ■ y ■ I dfai^M^^— — — ^ 'I * ■ — ^— — — ^ 

(i) NB. Sò die in Pariei fu applaudito per uno dei 

I' l'iù gran benefiz} accordati dalla Clemensca lmp'»rlalc q'icl- 
o delta conversione del pagamento delle precedenci Tasse 
«e delle vessaiium che vi erano annesse nell^ surroga del 
diritto fifio 4k ^ Fcaoclii per Ectolitrp pagabile alle Bat* 
nere , il the dimoint più d* ogni altro latiocinio f enor- 
tnrrà della diffèrcnu fra i Vini Francesi ed t nostri , poiché 
.venendo ad esser questo sostituito alle due Tasse delU 
Vendita imporranti il 15. percento, ne resultò una diinì* 
ntULÌom d* aggravio per quei Vini» MdóVe i nostri ne 
y iovere b bet o un netabile aumenfiOi mentre 1* altro darebbe 
un peso di 3. venresimi , che raggaaglicrebbe forse a diciot- 
to soldi , o poco più per ogni Ettolitro dei Vini di Fianu- 
' ra , talché non potreobcro né gradire , né desiderare 1* ap< 
- ^icaftioae di una tei pennuti ; • 
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, v^no il Proprietario 9 pkéolo proporziaiiMiuMii* 

te potrà esHere il di lui danno che procurerà 
di compensare moltiplicando ia coltura dei Gra- 
ni , dejrli Olivi, e di tanti altri in questo ca- 
so più utili prodotti, che potrebbero fiostituirsi 
all'ombroso Pioppo, che col suo aduggiamento 
pregiudica notobimwftle • tanto altre natami» 
jprodazioni 

lì Uiel mi guardi dal negarvi la potsibi* 
Utà di nnm mani Mmm i m Èiom é 4i eoi F iiloiw di 
tatti i Paari e di tntli ito»pl ■irtMinirtrin» iil<> 

gliaja di eeeoip). 

È Le^^e di natura^ che tatto tenda bA 

•qoilibrarsi . Aucune puissance en peut emm 
pecher /' ^jy<st toutes les lois proìiibUives de$ 
Mtats rtssemhlent a des diques qui arritent un 
instane le cours de P eau : mais elle le reprend 
bieniot aipres ^ et U en resuite aucun avantm* 
gè paur la drculatmn du trmvail fi»' ei» pemè 
€ompur$r.a unfleuve fui Jhurmit tùujowrM dant 
un tempi donni im métno fumn$iié d^etm^ dà 
^uel^ué^ wemmero pm Pmf$ m la -nMurm iùent 
modlfié MI Iwt^ smt fii*tt tml0 ìmt^memt tee 
flats tkme um Ut prefond em dmiere les digu^ 
^qu* on lui oppose ^ sou fa' il etende sur une 
large surjace , stnt enfin que ses eaux coulent 
rapidement dans un Ut etroìt : ainsì les loix de 
P equilìhre dans le sy sterne generai de la circu- 
lation toni les mcmet que les ioix de equili» 
ère des J'iuides • 

. , ^esta istesia pawihilità) ma qaeito 
Ì8tes0e ineritahÀli L^gi ma qmUe che devono 
indanre il paterno Governo ebit ci ragg^ a; ri« 

. cavala da altre fàù fiMsili eoii^ti quei leeoer- 
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«i impoete* di coi Ubbisogn» , a che i^ì so» 

no gioftameote dovuti evitando di assoggettare 
un Paese associato alla sorte dell' Impero sei*- ' 
za alcuno di quei sacrifizi che sogliono ordina- 
Ttameote accompagnare le con(|nÌ8te a quelle 
lùolenti scosse e rovesciamenti cui le leggi stes- 
se della Natura sottopongono indispensabilmen- 
te in principio quei Paesi che ae soUsoooo il 
Insto esperimento. 

• I Pioppi^ somministrano adesso la massima 

rte della nateim da ardere agli Abitasti del* 
Campagna e di una giaa parte delle Città 
di'piAaiifa, onde [non p^rd>befo presto ed a& 
fatto distrofl^rsi senza nn grande sbilaacio per 
supplire alla loro mancanza. 

Quindi il passaggio dall' attuale a quello 
qualunque altro metodo di coltura cui invitasse 
la legislazione e l' interesse privato, che prende 
norma da essa, darebbe un urto orribile alla 
cooiuue prosperità 9 ^e richiederebbe un tempo 
troppo lungo per equilibrarsi* 
A v. Xibi poò ilonque preTedere le cousegiieiue 
lataliisime. ehe potrebbero, e dorrebbero inevi*- 
lelùliiiente aocaaere in questo intervallo? 
,.v.;.V Voi vedete 'una gran parte della Toscana 
caricata sovrabbondantemente di Popolazione , 
che la Legislazione Leopoldina ha invitato a 
-moltiplicarsi grandemente^ ed a prosperare, ben- 
..cbè molto mancasse ancora, seguitando gli au- 
rei sistemi di quel Monarca, a vederla {)ortata 
a quel punto cui erano dirette le di lui mire - 
Dovendo ^piesta, che è stata iìnquì unica- 
. mente appoggiata all^esereisio dell'Industria 
Campestre» volere le sue oceupaiioni ai numi 
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metodU die potcebbero eoa P andare dpi tempò 
ùibN)diim8Ì ^ Voi comprendete soperìormente ^ 

che dovrebbe passare per uno stato fP inattivi- 
tà e di lanp:uore, clie potrebbe essere fatali^'si- 
mo per la sua esistenza, e cLe portar, potrebbtj 
.a perniciosissime conseguenze. 

Voi dovete ormai conoscere quanto di ffe- 
jnsca la nostra Apicoltura dalla Francese, men- 
tre qni, ecoettuatooe qualche tratto delle Mar 
remme , non si conoscono appena le distinzioni 
di Terre lavorabili 9 di Frati 9 di Vipie^ di Oli- 
TOti 9 di Boschi &c. ina tatto è confuso , iiodr 
diviso 9 ed attritioitò parzìalnenté a ciascun CIo- 
lono die impiega la ma Persona e Famìgln^ per 
la loro Coltura , dividendone i prodotti a me- 
tà col Proprietario , che gli somministra le Fab- 
briche per ogni sorta di bisogni , i Semi , i 
Tini , Strettoi , Frantoi &c. ptT le Raccolte , 
le Piante utili per le trutta d' ogni specie , 
le difese contro i Torrenti , ed altre naturali 
forze maggiori, i Capitali ed i Paétcoli per i Be- 
stiami 9 le anticipazioni per le Semente , e per 
la sussistenza, che prepara all' Agricoltura i 
Terreni con le indispensabili escaTasioni di Fca^ 
si&c. per le 'GoltÌTazionÌ9 e le sostiene contro 
F urto delle Fioggie ed altre Vèteore a tutte 
sue spese 9 e che j^mga tutte le Imposizioni Terrì- 
torìau, quali per il descritto sistema non possono 
"variamente tassarsi, come si pratica nell'Impe- 
ro 5 ma conviene che siano sollerte indistinta- 
mente da tutta la Possessione , finche almeno 
*ia introdotto , e praticato il metodo di Coltu- 
ra Francese quando siaci adattaiiile ^1) • * < 

~ ■ I l ' I II ■ ' I 

(1) Vns gmn ptnt 4si Poitcifori Lucchesi notcri vici* 



\ 



nò 

* Da qt|ii^Aa>'pro4iiim5iiìtà di produzioni ntl mó^' 
ìio rtetto die riiuèirà ìniposnbik di applicare aL«^ 
la *f«Mcaiiail sistema Fraoeese della UòntrAlizio^ 
ne Territoriale mentre con Vi si possono fliiè U 

divisioni comandate dalle Lejrfri dWP Impero 9 e 
specialmente da quella de' 3. Frimale AniMl 
VII. (1), perchè dunque dovrà a ss og: frettarsi alle 
he^p dei Diritti uniti in quella parte almenrt 
Che urta di fronte la permanente percezione deli 
Imposizioiie Fonda ria ? 

BammentateTÌ , che il Vino e l' Acquai ite 
Uva SODO indtfepensabili pér conserrare k. sa«> 



jli- in vista della enonne disproporr-ione dhe fra g\i 

oneri del Padrone del Fondo, e quelli del Colono in locic!' 
tà , esigono di etto i tre quinti del Raccolto «pecimentt 
dell' Olio , e delie Casofoe , e gU fanae contribuire alle 
pubbliche Imposizioni , dalle quali sono stati finqui eseati 
jn Toscana , salvo quella personale conosciuta soti» U no- 
me di Tassi di Maiine , e l' altra cenausima dei LtvetiaW- 
-ti,^ T««tann chs ti taftvs aeUe jote OoM UntS fc dcl.GiO^ 
.tndo Fiorentino . . . 

(i) QiJesca Legge che determina i princìpi, ed i modi 
• ^d* imporre , re partire , ed esigere U Conrnbustione fondiaria 
-assegna oinci diversi Accodj quante «uno le diverse nacupi 
dei Posse^i di Fondi discinte e oakolace tutte distintanea* 
'te e diversamente qdaiice 'diverse se ne poMoao supporre , 
e -valutare le Rendite nette riFetri ve . CLumdi al Tit. VI. 
della medesima si prescrivono luinutamctitc a* TMaatori i 
metodi da tenersi Per l' Imposta delle Terre semcntabik, 
Orti, Parterre, e Viali &c. Vigne. Ptati naturah. e artill- 
«iali, MaiMtti. Sbdaglie, o Renai, Boschi di diverte qua- 
lità e natuie» Statai , Miniere , Canali &c. . e perfino «ei . 
luoghi chiusi murati, per i quali al $.78. si dctermoa , 
'„ SI un enclos coiitient difleientes natUres de bicns tei» 
„ que bois , -préf , terrts labourAlei , jardins, vigncs • 
„ etangi ^c, ehaque natofo de bienf affa .^vamée icpare- 
ment de la mcaM naiiieit qui si la tcnam n ctsic pat 

If ClUilUS • ' ' 



Digitized by Google 



Iute della Popolazione ^ onde là -duninnziené toM 
cU.qiievti Prodotti peCrebbe essere fatale aUsiì» 

Iroaittìeiie dei Frumenti, dell' Olio , e di qua» 
loque akro artieoJD di seasiiteDza^.e.éDniejpiBiw 
tenente', alla dfamnoBioiie proporziowM» delk 
ooQiiieiaswai I 

Riflettete che la Trancia se non ha vedute 
ancora cli«trng^erc le Vigne , i di cui prodotti 
numniarj non po>^i-oiio mai 8perarpi per qualche 
Generazione in ToH< ana , può un iraiiieiite attri- 
buirlo ai prezzi rij^peltabili del Vino, e alla ma- 
niera di iabbr icario per coi può aspettare tran^- 
^oilUmente il rìtomo. della eoflpiiuta pace aeDza 
tenerne la diitraraoae» eomt aceaderebbe egni 
Anno in Toscami . / 

Ciò non ostante Voi por sapete obn quali, 0 
patite efanrirjtà abUà doTuto ancbe vecentemen» 
Èt fa Cllniiem letperialeMsoorpcre con o^ii ^ 
nere di ajuto quelle Provincie e Paesi che pros- 
peravano ì*uì Vino , e che quantunque sicuri di 
poterlo lungamente consei'vare 5 mancavano nio- 
ineiitauea mente dei mezzi di spacciarlo ed e-itar- 
lo per poter sopportarne le Imjìoeizioni e oonli- 
miarjie la Cultuja e la manifiolaziooe . 

Bppvre in questi tempi in cni il prezzo dei 
Vini, è diminuito per difetto di eontumaneiie}, 
V aggravio dell' laiponEiose è par coprispondea» 
Éeneiite a.bfaa— ato , eia aha^diaioitra per ragiono 
iairena cpiaala la medceiiaa eia più oaenoea 9 
a^pravaate attorrhà naavaKiita il Teiere jm^ 
porzionatamente olla Carestia e alla «carsìlà delr 
la Kaccolta . 

Contidt rate finalmente che F applicazione 
di 4Me6t«k To^a sarebbe ailiitto cuotracia uqu so- 



lo allo spirito , ed all' intelligenza della lepsla^ 
KÌone Francese, ma anco alla lettera stessa d^al* 
enne Le^gi e specjaimente di quella degli ii« 
FrimaJe A. 7.^9 ove al $. 56. ercettoando dalla 
Tassa tnlle consamazionì detta Octrois i Granii 
e Farine, le Frotta, il Burro, il Iiatte, il For* 
maggio^ i Legumi, ed altre miimte DerhUe che 
*servono to^Mmemente- al nutrimmtio Ummmo^ 
«deve aver Toloto comprendere anche il .Vino ia 
tutti quei Pae»! ove lama dappocaggine, e de^ 
bolezza non alletta a valersene per segno di 
grandezza , e potenza, e dove è destinato unica- 
mente dalia Natura per P uso il più volgare e 
comune,^ e per un preservativo contro la distru- 
zione dell' Umana specie medesima che dovrebbe 
pagarne la Tassa . ' 

Vanno tant' oltre. amio debol parere 1' es^ 
.pressioni a la fma di esse manifeslala dalla det» 
ta Logge , che applicandola congniamente alla 
.Toscsan#,oel modo stesso che. ri si deve leggere 
V esdnsivadalla Tassa per il Vino die è di pri* 
•ma comoissima neoesntà per i soci Abitatori 9 
vi si deve ali' opposto intendere compreso , e sog* 
getto alla medesima il Burro, ed il Latte, che 
qua sì considerano per gii stessi princi}>^ (juali 
articoli di lusso , e di ghiottoneria , servendo 
unicamente per i facoltosi, e per quei comodi 
• Cittadini, che lucn^o superiormente al puro 
indispensabile bisogno della propria esigenza, 
. € che in Francia bmoo il Vino , e .no pagpMO 
. soli le Tawe. (i) • - . ' 
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r Hft ^ nói accorgi di àvere itboiiito dellà.* 
Voitra bontà • pcuneiN», e ve ne domando per^ 
donò. ♦ 

La TOftNkfioa iienotrasionè^ il Vostro a;^ 
gMutato 'Critério'f la Vostra avvedutezza aveva- 
no saputo comprendere dai miei primi cenni la 
verità palpante del mio assunto. " ♦ 

Si trattava però di un ogofetto del masdiilio 
interesse per la Toj^cana, e più principalmente 
per il Dipartimento da Voi amministrato, onde 
•lur creduto dovenai estendere sa di etsò tofmtkg" 
|;vor dettaglio* 

QcMseo:la moHipticìI^ e l' imjmfttkùt^ dello 
Vostre oocupazioDÌ clie noo merìterabibedi essere 
distratta^ ma sò l' interesse che prendete per la 
sorte e la felieitik dei Vostri Amministrati 9 onde 
non avrei saputo a Chi più utilmente indirizzare 

Anno VII. si rileva che. il Vino pagava ancicamence den- 
tro Parigi ÓM F. 2j. 5d''C. « F. 12. per EttoJino» onde è 
notabile k rìdasìonc fiitca dalltf moderne Leggi , come puft 
che la consumazione per la rfctta Città ab-t;»ra da poco 
meno di un MiUione di persone si considera 770C00. £tto> 
litri che ragguaglia a circa tre Barili nokcri per testa , vale 
a dire lAeno dciii metà di quello che ti contuma propor* 
sioaataaeace in Pisa» ove le fortune tono taoco più limi* 
tate , e circoscritte , le occasioni meno frequenti , le assen- 
te degli Abitanti più lunghe , e più perninnenti , e dove 
insomma non puossi a ragione insticuire alcun confronto , 
o paragone con la più gran Metropoli dell'Europa. Per gli 
stesti principi adunque che doveva no:i solo topportarsi» 
ma gradirsi in Francia» ed a ParÌG:i «pecjalmcntc 1 instiru* 
Z,ienc delle nuove Tasse, tanto pai dolci, e più miti del- 
le preesistenti , ti comprende quanto comparirebbero dist^u* 
ante • ed intopportabili per ToccMÌ • che non asiuefittì 
a questi imbarauauti neó&t} se ne cr0?erebbfro cnoime- 
mente aggravati • 



.'.ao 

Jé l^e^nti ò8servft»iotiì dirette slÌV unico scopo di 
coiuliinare La loro soci di e fazione con la più sicura 
e costante esazione delle pubbliche Imposizioni., 
meiiitre esiierido fra le Vostre premure di assicu- 
'Varne la percezione che mancherebbe ove venisse 
m ipfbficare il soggetto im poeto ^ dovete» prevcnixie 
con ogni sforzo che eòi Don.ahbi» ktfigb p<r ev»- 
^re che pòssa accludere . qàMlo: vtìinmecii quel 
4ntix Prov4Mrbio *U,9i? jr-u*^ ^ ^ f^d 

ferma non solo dei miei jiarticoUrì . lovtiflwa^ 
.unaoto d^U» roin difttiut» coofiideiMÌMie per i 
Vuiit^'i ^ooiibì meriti.* i. • . i • . i »• 

. • \» i^^^^ Settembre i8q8* ' 

^ li*- • • I l; «1 i i; . ^ . . . i • 
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OSSERVAZIONE 



GSKERALE DIMOSTRATIVA; 



f » 



- I; — - ..1 i. 



Xj« clvcomntc^ Miere ormai g^neralmeiite inoMhi* 
€|8C« In Vendemmia , e iit qualche luogo la Svinati!» 
ra , cbe ha fatto oomoncmanct mhllUa ti pmao del 
Vino nuovo a Lire 3. 10. W noem il Barile, o iia 
H 5. F. 90. c. per Ettolitro al netto dellè speie per.il 
trasporto ar ^eita Città, e per il pagamento 4tU'ai|» 
fioa Gabella di - io. - al Barile rottora etigtente , 
nel tempo che dà una fondata Ittsinga dì non veder» 
applicata alla Toscana la Tassa sui Vini o< Acqua* 
vite, som minima il mecito di convincere con Ja sv» 
guente Dimostraaione Ibrmata . i«>pra un quadrato di 
Terreno supposto piantato totalmente a Pioppi Vi"» 
fi, delle verità esposte nella pmcedanft Lettera* 

Un Quadrato Tosctno composto di Aìecimila brac- 
cia quadre , p corrispondente a quasi flieci Arpenti 
dcir antica misura Francie piantato in qttìnconce , o 
a scacchi alla rp^oUr distanza dì Brar. 8. è suscptrìbi- 
lo di Num. -^/opp^ 9 c^be per la loco piantazioao 



' Sa 

aggigtcaza, e coltura nei primi cinque «uni «iigtl'Ift"' 
na un sacrifizio inevitabile di • • • I». 3*5"*"* 

tfU pnmo Adn0, 

Per r escavazione 
di Brtc. 980 FoMa 

8.6. 8. il • L. 81.13.4 

o 

^er. N. 156. Albe- 
retri a L. IO il • 15. 12. - 

Per N. 936. Mt- 
gridll ai Viti slaeno 

Per riempitura , • 
piancaaioiie delle Poe» 

24. — - 

1^4. 7,«- 1^4- 7*^- 

• • Sei seiQondo Aana , 



1 . 



i Per la Vanfiaturé delle Fos- ' 

& f^T if rlfrtpiazzo ridile 
'Piante, cbe ordinariamente pe- ' 

• * * * . • . ' ' ' 

} 

Per la Vangatora , ' * * ' 

Governo, Potatura , e * .-1 . • 

infra scatura dei Ma- 
glioìi - - - - L. 61. 4. 4 • ' 

Per N. 156. Palet- 

ti « L. 7* 'il^ - n I.O»l8»4 

o 

■ ■ I ■' '■ 

L. 72. 3. 8 72. a'. ' 

• * . - " 

* r >« _ - - — ■ ■ ~ - j 



I • 



5egtt^ - - - • - L. aio* L. 3^5» 
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SomoMi 6 Mgae aio. I^-L.315. 
• Stl ^pAarto Anno . 

?er U Van Poctcnra» 
Governo, e Inmecaciira al netto 
del rìcratto delle fraeche veochte ^ 15. 4. 

N9I quinto Anno . 
Fef iniedeitfldAtcÌG0U<dtfpeaaM54, S. k. 

L. 315. «^L. 315. 



Si osservi che Té suddette spose sono setto eakHH 
late secondo i sistemi meo difettosi di questa Ptanu* 
sa 9 poiché vtluttndole secondo quelli prescritti dai 
migUeri Agronomi , e praticate dagli Agi icoltori Fran- 
cesi importerebhero tina somma foperiore , come pub 
persuadertele chiunque conosca qneica importante ma* 
teda senta ulredori rilievi. 

Siccome poi nel quinto Anno si romincia ordina- 
riamente a ricavare dalla Vite un tenuissimo Raccolto , 
suppongasi por brevitk ài calcolo che serva questo a 
compensare il frutto delle somme impiegate negli An- 
ni prnr edcnti , onde non occorra portare fra le spnse 
delle Raccolte future altro che il frutto della detta 
JOmma calcolato - - Lir. 15, I^» 

Parimfntc per brevità di calcolo, c ]»pr 
non psser tacciato di scrupf»loso eccessiva- , r ' 
111011^,81 supponga che in s<^f'uiro ]p detto 
Viti producano tutto il loro j'O'^^iibil frutto, 
che si può valutirp a dir molto Barili '24 , o ^ , 
che almeno compensino con esso 1' impor- 
tare dei sacrifi/j precedenti che devoi^^^io- 
nualmentp ripetersi . 

Per ottener perì> un tal Frutto è neces- 
sario iofrai^c»!^ i f i<tf^^><>AÌCAece le Tral« 
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Somnit e segtie L. t j« t5 ^ 
cìnie , legtrle &e. per 1* cequifco dei quali 
Generi occorre una spesa aonoa di - - - - l6* I3. 4. 

£' pure indiapensabile potare i Pioppi , 
e le Viti , raoeorre le legna « piantare I eo- 
etegni Scc. , con la spesa dì 23* io» •« 

Importa vangare Ir Prode almeno una 
Yolta 1 Anno , e governarle con t6* 

Le spese per la Guardatura continua < 
prr la Vendemmia, c per il trasporto dell* Uve 
al Tinajo non possono valutarsi meno di • 12* 

Il nolo finalmente delle Bigonce, Tini, 
Stretto) &c. , oltre al fìtto della Stanza de- 
stinata per Tinajo, che non può omet- 



tersi di valutare , ragguaglia - -- -- -- - 9. 



L. ^2« 18. 4. 

Dalla qua] somma debattendo il prodot- 
to delle Legna valutato - g, •••• 

k ' 

Resta la spesa inevitabile per raccoglie* 
re Barili 24. Vino da una superficie terre- 
stre d* un Quadrato - 84. 18. 4% 



Non si anno poste t calcelo le disairTeiiMfe frodoc- 
te dalle contrarietà delle stagioni, dalle Teiiipem« 
Meteore ke. cbe qualoliè foka distraggono le Raccol* 
te senat difliinnife'* pnnto ti saerifiaio indispensatftiln 
per otteneile , perchè ei md supporto die possano re^ 
atare oonpeniate dalf Annatn obeiiMe o ètl maggior 
preaio del Prodotto*. 

Sé dnnqoe nell'Anno ooriente I aaddetti Barili 24, 
Vino prodaeono a(PfOptietitioL« 84. ne femlta dmc 
nolente die il medesimo non arfflveidilie n tunbop* 
aarsi intetamente delle spese sofferte in I«. 84. l8. 4. 
ee il iistnaa ganmle di Soded^ Ooloiiiosnoa lo avea- 
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• 

te liberato da! sacrifizio boreale di cui ai carici il 
Ckmtadino con l' impiego della propria opera in corre* 
spettivita della meta del Vino inditpeosalfeik all' 
•Cenza della sua Famiglia* 

Ciò potrà facilmente convirìcere , che i Vini To* 
scani non possono esser suscettibili della minima Im« 
posizione, poiché dove il Vino nostro potrà valere nel- 
lo spaccio un maggior prezzo j aumentetanno corrispon- 
dentemente le spese per ottenerlo, nè si può sperare 
che il Consumatore voglia « e possa per tutri i titoli 
pagarlo un prezzo superiore al corrente di soldi 5,06. 
il fiasco in Citta , e canto più che è importantissimo 
di riflettere come non è stara punto messa a calculo 
r Imposizione Territoriale posante sopra il suddetto 
Quadrato di Terra , di cui non si può prevedere 1* im« 
portare pes il futuro. 



PISA 

MDccc rm . 
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